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Macaluso scrive 
a Reviglio 

Chi spende 
follie in 

compagna 
elettorale 

paga anche 
le tasse ? 

ROMA — Il compagno E-
manuele Macaluso ha in
viato una lettera aperta al 
ministro delle Finanze Re-
viglio. Eccone il testo. 

«Caro Ministro, 
la campagna elettorale 

In Sicilia mette nuovamen
te in evidenza un proble
ma altre volte sollevato e 
non risolto che può riguar
darti. Mi riferisco alle 
spese personali fatte da 
molti candidati per procac
ciarsi voti di preferenza. 
Costoro spendono molti 
milioni per inserzioni pub
blicitarie nei giornali e 
nelle TV private, per ma

nifesti murali con foto e 
numeri di preferenza, per 
affitto di locali dove ven
gono installati comitati e-
lettorali con personale pa
gato e telefoni, per ban
chetti con centinaia di in
vitati ecc. Queste somme 
non risultano iscritte nei 
bilanci dei partiti e quindi 
si tratta di spese persona
li prelevate dai redditi di 
ciascuno di questi candida
ti. Stando cosi le cose la 
questione che ti pongo è 
questa: il Ministro delle 
Finanze non può e non de
ve accertare qual è il red
dito dichiarato dai candi
dati che spendono decine e 
decine di milioni per la lo
ro personale campagna e-
lettorale? Io penso di si e 
la Guardia di Finanza po
trebbe avviare le indagini 
necessarie. 

E' inutile che io ti porti 
degli esempi clamorosi di 
spese pazze. Basta stare a 
Palermo, a Catania, a 
Messina, per rendersene 
conto. Non posso sollevare 
la questione in Parlamen
to perché la crisi di go
verno non lo consente e 
quindi mi rivolgo con que
sta lettera al Ministro che 
deve reprimere le evasioni 
fiscali e può farlo guar
dando anche i conti di chi 
vuole rappresentare il po
polo nelle assemblee elet
tive. Cordialmente ». 

Emanuele Macaluso 

Autonomi isolati dopo la revoca dei confederali 

Scrutini ancora in pericolo 
Lo Snals insiste col blocco 

Rientra la decisione della Cisl di continuare le agitazioni - Domani sulla Gaz
zetta il decreto per gli aumenti contrattuali - In settimana incontro per i precari 

Domenica una eccezionale 
diffusione deH'«Unità» 

Nel corso del prossimi giorni è necessario sviluppare una 
forte mobilitazione per organizzare grandi diffusioni del 
nostro quotidiano davanti alle fabbriche, ei luoghi di lavoro, 
in occasione di manifestazioni e incontri popolari. Nessuna 
occasione deve essere persa per spiegare con il più ampio 
utilizzo dell'Unità la grave crisi che sta attraversando il 
Paese, le proposte e le posizioni dei comunisti. La scadenza 
più rilevante è costituita dalla diffusione straordinaria di 
domenica 7 giugno. Invitiamo i compagni a far pervenire ai 
nostri uffici di Milano e Roma impegni e obiettivi nel più 
breve tempo possibile. 

ROMA — Blocco degli scruti
ni, in pericolo gli esami sco
lastici di fine anno, • disagi 
e incertezze per gli studenti 
delle scuole medie e per le 
loro famiglie! Il quadro, sem
pre lo stesso da undici anni, 
tanto ossessivamente ripropo
sto da sembrare ormai un ri
tuale, si ripete o rischia di 
farlo anche questo giugno 
del 1981. Infatti i sindacati au
tonomi hanno deciso di pro
seguire le agitazioni e di im
pedire lo svolgimento norma
le degli scrutini fissati dall'I 
al 6 giugno nelle scuole me
die. E, fra la gente, nei di
scorsi colti per la strada, il 
fastidio per questa minaccia 
è fortissimo. 

Ma cosa è successo? Nessun 
dubbio che la scuola italiana, 
da sempre in crisi e in attesa 
di una riforma complessiva, 
sia nell'occhio del ciclone, e 
che gli insegnanti di questa 
crisi sentano tutto il peso. 
Ma non basta: i docenti non 
garantiti, i precari, sono un 
aspetto della disoccupazione 
e della sottoccupazione intel
lettuale tra i più esplosivi. 
Proprio per questi motivi e, 
in particolare, per la copertu
ra finanziaria del contratto 
scuola-università e per la leg
ge sui precari. le confedera
zioni sindacali della categoria 
avevano proclamato una serie 
di agitazioni che attirassero 

sulla situazione della scuola 
l'attenzione dell'opinione pub
blica e del governo. 

Dopo alcuni giorni di in
contri e di trattative il con
siglio dei ministri ha appro
vato il decreto-legge per la 
copertura finanziaria del con
tratto scuola - università. Da 
parte sua, il ministro della 
Pubblica Istruzione, Bodrato, 
dopo la caduta del governo e 
l'interruzione della discussio
ne al Senato del disegno di 
legge sul precariato, ha an
nunciato ufficialmente un 
provvedimento di emergenza 
che proroga gli incarichi di 
insegnamento dei cosiddetti 
precari per il prossimo anno 
scolastico. 

Nel pomeriggio di sabato 
scorso i sindacati confedera
li della scuola si erano riu
niti per valutare insieme le 
decisioni governative e lì si è 
verificata una divergenza di 
opinioni e di considerazioni. 
La Cisl, infatti, in un primo 
tempo, non ritenendosi soddi
sfatta dei risultati raggiunti, 
aveva deciso, come dal canto 
loro hanno fatto anche gli 
autonomi dello Snals, di pro
seguire le forme di protesta, 
proclamando il famigerato 
blocco. Solo nel tardo pome
riggio di ieri il Sism ha co
municato la fine dell'agitazio
ne ritenendosi soddisfatto del
la pubblicazione del decreto-

legge, fissato per oggi, sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Come era nata la differente 
valutazione ? Dice Claudio 
Pedrini, segretario generale 
della Cgil-scuola: <La coper-. 
tura del contratto scuola-uni
versità è stata assicurata; sui 
precari Bodrato si è impe
gnato e, naturalmente la no
stra revoca è subordinata al
l'effettivo varo del provvedi
mento di proroga. A questo 
punto dopo la caduta di go
verno, in mancanza di una 
reale controparte, di un inter
locutore credibile, non si capi
sce che senso avrebbe prose
guire sulla decisione di bloc
co degli scrutini. In questa si
tuazione il blocco colpisce 
obiettivamente solo gli studen
ti e le loro famiglie». 

E la Uil scuola: «Abbiamo 
ritenuto sufficienti le conqui
ste e le assicurazioni ottenu
te. Non comprendiamo asso
lutamente il mantenimento del 
blocco da parte dello Snals, a 
meno che non si tratti del so
lito battage pubblicitario di 
fine anno. Non ci pare possi
bile. stante l'attuale situazio
ne politica, ottenere altre co
se che, d'altronde, non ave
vamo nemmeno chiesto in 
questa fase». 

Parole molto chiare e ragio
nevoli. di chi non si muove 
al di fuori di preoccupazioni 

sociali o rincorre coperture 
di alcun genere. 

Ma che vogliono gli autono
mi dello Snals? Chiedono assi
curazioni più chiare e con
crete: il pagamento immedia
to dei miglioramenti contrat
tuali; l'approvazione di un 
altro decreto legge anche per 
la proroga di un anno degli 
incarichi al precari. Solo in 
questo caso, assicurano, si ri
terranno soddisfatti. 

L'incontro con Bodrato do-
vrebbe avvenire giovedì. Fino 
ad allora la situazione resta 
incerta. C'è da augurarsi che 
il senso di responsabilità pre
valga su una forma di lotta 
sempre più lontana dalla 
gente. 

M. Giovanna Maglie 

Il Comitato direttivo del grup
po dal deputati comunisti è con
vocato per oggi martedì 2 giu
gno alle ore 10. 

L'assemblea del grappo del 
deputati comunisti * convocata 
per mercoledì S giugno alle 
ore 16. 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato è convocata per 
domani, mercoledì 3 giugno, alla 
ore 18 (criil a Impegni parla
mentari) . 

Due giunte a confronto, una de e Valtra diretta dalla sinistra 
Dal nostro inviato 

GJULTANOVA — Pochi chilometri, meno di trenta, dividono 
Gmlianova da Ascoli Piceno, ma in mezzo c'è un grande 
fosso, un abisso. 

L'amministrazione comunale di Ascoli — 56 mUa abi
tanti — dominata dalla DC che ormai è sola al potere, 
isolata, è un paradigma di metodi di governo democristiani 
(e in passato di suoi alleati); Giulianova — 25 mila abi
tanti — è un esempio di <primo della classe* di ammi
nistrazione comunale delle sinistre unite. 

Prendiamoli come e test» di gestione del pubblico po
tere: come tali li ha considerati ti compagno Enrico Ber
linguer che sabato sera era ad Ascoli e domenica sera par
lava a Giulianova. E del resto la corruzione, la corrosione, 
la degenerazione dei metodi di governo che si registrano 
nel Gran Palazzo del Potere romano, non hanno jorse preso 
le mosse da queste periferie? e non è qui che hanno pro
vocato, duranao da così lungo tempo, i guasti più deva
stanti? ' i 

< II sistema di potere della DC ha avuto ad Ascoli una 
applicazione da manuale — ha detto sabato Berlinguer in 
piazza del Popolo — per l'arroganza del potere, l'uso spregiu
dicato dei sistemi clientelari, gli abusi edilizi, le ruberie». 
E per » coinuolgimenti della P2, avrebbe potuto aggiungere. 

Come « in vitro », ad Ascoli c'è tutto 'il peggio del si
stema di potere de. Diciamo in breve. Una politica tutta 
basata sulla clientela, l'opposizione feroce a qualunque par
tecipazione dei cittadini: prima contro i comitati di quar
tiere. poi contro le circoscrizioni. Forte della sua maggio
ranza quasi assoluta (19 seggi su 40 in consiglio) la DC 
faceva il hello e il cattivo tempo. Urbanistica selvaggia, 
naturalmente e finalmente nel '79, per effetto di una inter
rogazione presentata dal compagno Adelmo Faini, un ope
raio consigliere, scoppiò lo scandalo. Che portò in galera 
sindaco e alcuni assessori per i reati di « associazione a 
delinquere per concussione nelle licenze edilizie». Furono 
coinvolti anche assessori socialisti: e si parlò, in tempi non 
sospetti, di P2. Del resto di Ascoli era stato prefetto quél 
Semprini, poi capo di gabinetto di Forlani, sospeso ora per 
la sua comparsa nelle liste di Licio Gélli. E non sono di 

I messaggi 
diversi 

di Ascoli 
e Giulianova 

queste parti i sospetti «piduisU» Foschi, o Sensini, o al
cuni notabili locali? • -

Ascoli Piceno è una bella città, con un centro storico di 
valore nazionale, una piazza che è un gioiello: ma 3 Co
mune de ha abbandonato questo patrimonio, ha perfino te
nuto nel cassetto un miliardo per U risanamento al fine di 
favorire la speculazione. E ora che cosa fa la DC? Quando 
scoppiò lo scandalo salvò la giunta con l'appoggio degli 
ex-missini di Grilli (senatore) passati a Democrazia nazio
nale. Ora li ha messi addirittura in lista scegliendo la via 
di un arrogante e netto spostamento a destra. Un insulto 
alla città, anche ai molti de antifascisti. 

E questo, tutto sommato, dicevano le migliaia di per
sone che in piazza di Popolo covrivano fitte tutto U pre
zioso e disegnato pavimento di granito, riempivano gli spazi 
sotto le logge « Solo De Gaspri fece un pieno così », diceva 
un piceno). 

Ad Ascoli si può cambiare: e lo dimostrano, fra gli altri 
elementi, i voti (U 67 per cento) andati in tutta la provincia 
al « no ». Un * no » che ad Ascoli scendeva sotto U 60 ma 
era inequivocabilmente e soprattutto di ribellione alla cappa 
di potere calata dalla DC suUa città. 

Mezz'ora di macchina e siamo a Giulianova. Questo è 
Abruzzo. Anche qui un e/est » particolare. A due passi da 
Giulianova, ad Alba Adriatica, c'è la maggioranza assoluta 
della DC e il litorale come l'interno sembrano «Miami 
Beach ». senza un metro che non sia coperto da cemento 
speculativo. Si voterà anche lì il 21 giugno; e si voterà a 
Sulmona dove il Comune è di una maggioranza laica e di 
sinistra che va dal PCI al PR1, e ad Avezzano dove la 
DC è maggioranza assoluta. ììéll'insieme i risultati abruz
zesi saranno quindi molto indicativi. 

La sfida di Giulianova è però ad Alba Adriatica dove la 
DC porta addirittura come capolista U sindaco uscente, che 
è in libertà provvisoria e. fot attesa di giudizio perKandali 
edilizi. A Giulianova vantano U loro rapporto abitanti-verde 
che è fra i più alti della costa, con alberghi sprofondati 
fra prati e alberghi, secondo le direttive del piano regola
tore. Il PCI aveva qui U 48 per cento nel 75 e ha preso 
il 52 per cento nelle regionali dell'Ottanta. E* questo U con
siglio comunale che ha tanto sostenuto una cooperativa di 
giovani (la « Montone ») da consentirle di acquisire e otte
nere i finanziamenti — contro mille sabotaggi — per ccA-
cóltivare una grande area che era abbandonata; e qui si 
sviluppa un turismo che ha fatto crollare le iniziali diffi
denze (soprattutto per via dei vincoli di verde e del piano 
regolatore) di molti operatori. 

Sono questi sólo dei flash su pezzi di Italia, di Italia che 
lavora, di Italia che ogni mattina apprende dai giornali 
quello che « fanno a Roma » sragionando, riflette su quello 
che accade lì, nel loro Comune. Riconosce così i suoi P2 ad 
Ascoli, misura U peso della cappa di potere clientelare 
della DC e dei suoi alleati sulla sua vita quotidiana; e rico
nosce la sua * diversità » radicale a Giulianova. Per questo 
le due piazze, piene di bandiere rosse, di sabato e di do
menica, ad Ascoli e a Giulianova, mandano due messaggi 
diversi e paiàlleli: è gente che non ne può più, che cuoi 
cambiare veramente, ad Ascoli Piceno; è gente che vuole 
potere andare avanti, a Giulianova. 

Ugo Baduel 

Messaggio 
di Perdili 
alle forze 

armate per 
il 2 giugno 

ROMA — In occasione del 
2 giugno, festa della Repub
blica. il capo dello Stato San
dro Pertmi ha rivolto alle 
forze armate il tradizionale 
messaggio. La festa delle for
ze armate si celebra lo stes
so giorno dell' anniversario 
della Repubblica. 

E una duplice celebrazione 
— sottolfnea 11 presidente 
della Repubblica — che con
giunge insieme una data fon
damentale della nostra storia 
con il rinnovato impegno di 
fedeltà alle istituzioni dei 
suoi figli in armi. Lo Stato 
repubblicano, nato dall' epo
pea della Resistenza, dalle 
speranze, dalle attese» dal ge
neroso sacrificio della parte 
migliore di noi, pone alla sua 
base il sistema democratico 
fondato sulla libertà, sulla 
giustizie sociale, sul progres
so civile. Il ripudio della guer
ra come mezzo di offesa alle 
altrui libertà è oonseguenzia-
le a questi alti principi, così 
come il sacro dovere della 
difesa della patria pone le 
forze armate a garanzia del
la sua Integrità e della sua 
indipendenza. 

Ancora più necessario — se
condo Pertini — il richiamo 
oggi alla coscienza unitaria 
e democratica laddove esista 
un pericolo, fino a poco tem
po fa presente ed ora — gra
zie alla salda coscienza di 
tutto il popolo ed alla dedi
zione delle forze dell'ordine — 
allontanato ma non ancora 
sconfitti, di squallide mino
ranze terroristiche che mal 
prevarranno, se ciascuno sen
tirà imperiosa in sé la voce 
del dovere e la prima volon
tà di rrslstpn73 alla violenza 
e alla provocazione. 

Per il no al 
referendum 

sospeso 
un narroco 
a Cosenza 

CATANZARO — Don Giu
seppe Cristofaro, parroco del
la Santissima Annunziata ad 
Acri, grosso centro della pro
vincia di Cosenza, reo di es
sere tra i disubbidienti nella 
recente campagna referenda
ria, è stato colpito dal ve
scovo. 

Giovedì scorso, a conclu
sione del consiglio episcopa
le presbiteriale interdlocesa-
no. l'arcivescovo di Cosenza 
monsignor TrabalzJni ha in
timato infatti a don Giusep
pe di lasciare la parrocchia 
entro il prossimo 13 giugno. 
A don Giuseppe si rimpro
vera. in maniera aperta, l'im
pegno suo e di altri cattolici 
nella campagna contro l'abro
gazione della 194. «Si è an
dato affievolendo — scrive 
in particolare monsljwior Tra-
balzini — Il tuo animus ec
clesiale e pastorale. Sono par
ticolarmente indicative le tue 
Interviste a "Confronto** (un 
periodico locale, n.d.r.), l'ar
ticolo apparso su "Paese Se
ra" il 23 maggio scorso ed 
inoltre la costituzione presso 
la parrocchia di un comitato 
di cattolici per U no all'abro
gazione della legge 194 ». 

Addirittura la presenza ad 
Acri di don Giuseppe viene 
definita nella lettera «noci
va». Le comunità cristiane 
di base di Gioiosa Ionica, di 
Reggio Calabria. Lamezia. 
Acri e Catanzaro (qui un al
tro sacerdote, don Biagio 
Amato, espressosi per il NO. 
è stato escluso dalla presi
denza di un Istituto per la 
custodia del bambini) han
no già preannunclato una 
manirestazlone in piazza per 
protestare contro l'inglunzlo-
ne a don Giuseppe 

Convegno a Bologna su Autonomie e programmazione 

le Regioni e i Comuni non vogliono 
fare i semplici «notai» della crisi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — E* proprio quan
do la crisi si fa più minaccio
sa e gli scandali sembrano 
« mangiarsi » lo Stato che ci 
si accorge quale bene pre
zioso siano le Regioni, le pro
vince ed i comuni. Si scopre 
cosi, proprio quando le isti
tuzioni centrali sono ridotte 
ad una navicella in balia di 
tempeste violente ed impre
vedibili, che il sistema delle 
autonomie è quello che mag
giormente regge perchè co
glie più da vicino l'ansia di 
cambiamento e di pulizia che 
continua ad essere forte tra 
la gente. E* in questi momen
ti che ci si rende conto an
che di quali rischi comporti
no i ripetuti attacchi che lo 
Stato centralistico muove nei 
tempi di relativa bonaccia 
contro il sistema delle auto
nomie. 

A Bologna — nel convegno 
indetto dalle giunte regionali 
dell'Emilia Romagna e del 
Piemonte e dalla Lega delle 
autonomie per i poteri locali 
sui problemi della program
mazione nei rapporti tra Re
gione ed enti locali — si è 
avuta la ennesima riprova 
dei gravi disagi provocati dal
le scelte antiautonomiste del 
governo centrale e della vo
lontà degli enti locali di non 
essere puri e semplici notai 
di questa crisi. 

«Contro un indirizzo politi
co antiautonomista finora pre
valente al centro e che ha in 

gran parte contribuito al falli
mento di molte azioni di go
verno — ha denunciato con 
forza nella sua relazione il 
compagno Enzo Modica, pre
sidente della commissione par
lamentare per le questioni re
gionali — U sistema delle au
tonomie deve riuscire oggi ad 
imporre verso fl governo ed 
il Parlamento, e all'interno 
degli stessi partiti, l'esigenza 
di considerare la ripresa di 
un processo riformatore del
l'intero assetto dello Stato co
me condizione necessaria e 
primaria per quel cambiamen
to dell'indirizzo di governo che 
viene richiesto pur con solu
zioni diverse da tutte le for
ze democratiche». 

Una programmazione coor
dinata degli interventi nel
l'economia di regioni, provin
ce e comuni, diviene elemen
to essenziale di lotta per un 
generale cambiamento che 
dev'essere intanto anticipato 
il più possibile nella sfera di 
intervento propria del siste
ma delle autonomie. Chi è sen
za peccato scagli la prima 
pietra: hanno detto in molti 
fino all'altro ieri. La crisi del
lo Stato centrale può cancella
re i deludenti risultati otte
nuti dalle Regioni? L'ha ri
presa, questa polemica. Lan
franco Turd per far notare 
quanto sia già invecchiata. 

«Se In qualche caso — ha 
detto II presidente della giun
ta regionale emiliana — si so
no verificati esempi di delu
dente risultato nell'attività re

gionale si è trattato dell'inca
pacità di certa classe politica 
locale di alcune di queste re
gioni e non dell'inadeguatez
za dell'ente regione sul quale 
invece si deve dare un giudi
zio decisamente positivo». E* 
piuttosto vero che si sta ve
rificando un attacco concen
trico — e su questo sono stati 
tutti d'accordo al convegno bo
lognese — nei confronti delle 
regioni da parte dì tatti i re
sidui centralistici. 

C'è dunque da parare fl col
po stando attenti ad evitare 
che le, regioni siano trasfor
mate in semplici organi di 
spesa deformandone cosi so
stanzialmente la natura isti
tuzionale. Le tentazioni in que
sto senso sono tante da parte 
di chi aspira a riportare tutto 
il potere a Roma, nelle mani 
di poche persone. Gli esempi? 
Basterebbe valutare con at
tenzione la raffica dei provve
dimenti varati all'ultimo mo
mento dal dimissionario go
verno Forlani. Modica ha par
lato di patologia perversa 
dell'uso del decreto legge che 
sta stravolgendo i rapporti tra 
governo e Parlamento da qual
che anno a questa parte. 

A ciò si devono aggiunge
re i numerosi meccanismi in
controllabili che influiscono 
negativamente nella vita del 
Paese. Ne è un esempio la 
sentenza del TAR Molise con 
la quale è stata annullata la 
proclamazione dell'Intero con
siglio regionale. Elementi di 
schizofrenia diffusa die ren

dono estremamente Incerto fl 
panorama politico ed istituzio
nale del Paese. L'antidoto a 
questa schizofrenia può essere 
un fronte, ancor più compat
to del passato, degli enti loca
li e delle Regioni. Non sem
pre le cose sono andate lisce 
nei rapporti fra le diverse 
istanze delle autonomie. La 
premessa per rapporti più 
stretti ci sono, è stato detto 
ieri a Bologna, sfruttiamole. 
Anche per garantire quell'ope
ra di programmazione che il 
governo nazionale travolto da 
ripetute crisi e da clamorosi 
scandali non riesce assoluta
mente a mettere in piedi 

« Occorre un'iniziativa im
mediata su due questioni or
mai non più rinviabili — ha 
detto concludendo Dante Ste
fani, segretario della Lega — 
per evitare che il prossimo 
anno i bilanci si facciano 
nuovamente per decreto-legge 
e che la normativa per il ri
ordinamento delle autonomie 
rimanga ancora nei cassetti ». 

Maurizio Boldrini 
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I amatori camunMI tono te
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««UTA1 
Uomini vestiti di scuro 
in giro per i paesi 
a comperare voti per la DC 
Cara Unità, 

// risultato del referendum del 17 maggio 
è stato uniforme In tutta l'Italia con una 
grande affermazione del «no» e quindi una 
precisa espressione di andare avanti, di cre
scere civilmente e,democraticamente. 

Anche la Sicilia ha dato questo messag
gio. Però adesso dobbiamo metterci seria
mente al lavoro per contenere l'offensiva 
che si sta scatenando contro il PCI afa parte 
dei potentati siciliani e in primo luogo della 
DC, in occasione delle imminenti elezioni 
regionali. 

Già si notano uomini vestiti di scuro gi
rare per le case con in tasca le promesse, 
l'intimidazione, i soldi per acquistare voti 
per i loro padroni. È un rito che si celebra in 
ogni elezione e che la sola forza del comu-, 
nisti siciliani non è riuscita a sconfìggere 
definitivamente, anche se molti colpi sono 
stati dati. 

Abbiamo fatto e facciamo molto ma è 
necessario, indispensabile che ci venga un 
contributo notevole da parte di tutti i com
pagni e le compagne: in primo luogo delle 
ragazze e dei ragazzi. All'offensiva demo
cristiana bisogna contrapporre la forza vi
tale della gioventù, la sua freschezza, l suoi 
ideali, la sua volontà di rinnovamento e di 
cambiamento. 

Per tutto ciò, io ritengo che sarebbe dav
vero importante se decine di giovani comu
nisti del Nord, di ogni parte d'Italia venis
sero qui in Sicilia durante questa campa
gna elettorale a dare il loro contributo, ad 
imprimere la loro forza, il loro entusiasmo, 
le loro esperienze. Facciamo in modo che la 
Sicilia si vesta a festa, diventi un'immensa 
isola di iniziative e di impegno che mettano 
in ginocchio coloro i quali puntano ancora 
sul silenzio per sconfiggere la Sicilia. 

PAOLO FATUZZO 
(Monterosso Almo • Ragusa) 

Tra gli alti e i bassi 
non è venuta mai meno 
la fiducia nel.popolo 
Cara Unità, 

la traboccante vittoria referendaria del 
17-18 maggio mi riporta ad antiche espe
rienze ed a lontane battaglie: quando muo
vevamo i primi passi, dopo la Liberazione, 
con una gran sete di libertà ma tra fame. 
miseria, pidocchi e indigenza ai limiti della 
sopravvivenza. Preparavamo e conduceva
mo le prime elezioni democratiche. Sape
vamo affrontare con coraggio le battaglie. 
anche se certe volte dovevano sfociare in 

- dure sconfìtte; sapevamo conservare l'otti' 
mismo per una rivincita non solo probabile 
ma sicura, facendo leva sempre sulla gran
de fiducia nel popolo. 

Sì, nel popolo, che nel corso della storia. 
ha commesso tanti errori ma è stato sempre 
quello che ha plasmato e maturato i più 
grandiosi eventi verso la civiltà ed il pro
gresso dell'umanità. 

La mia fiducia nel popolo, pur con gli 
alti e i bassi, è rimasta sempre intatta e 
oggi, dopo sessantanni di militanza comu
nista. con gli immancabili ed inevitabili sa
cri/ i". persecuzioni e dolori, e dopo trenta-
sette di lotta nella legalità, cosparsi egual
mente di belle vittorie ma anche di dure 
sconfìtte, oggi, conosciuto l'esito del refe
rendum, ho avuto una delle più belle soddi
sfazioni della mia vita e della mia lunga 
militanza. 

VITTORIO LEBIU 
primo sindaco comunista dopo la Liberazione 

nel Comune di Gonnesa (Cagliari) 

Non sono daltonici 
e hanno votato così: • 
bisogna darne atto 
Cara Unità, 
, leggendo gli articoli In prima pagina 
sull'Unità del 19 maggio, mi ha molto stu
pito lo stile con cui si è tentato di giustifi
care la sconfìtta del «si» all'abrogazione-
dell'ergastolo. Ma ciò che più mi ha colpito 
è stato che anche il partito cui esprimo la 
mia fiducia sembra avere trovato la sua 
giustificazione demagogica nel rinnova
mento di un mito largamente smentito: 
quello del "popolo bue» che si lascia condi
zionare dalla sforza trascinante degli altri 
no» e che. per timore di equivocare le sche
de. traccia croci con leggerezza e facilo
neria. 

Quello sull'ergastolo era invece un refe
rendum importante, che ha avuto il solo 
limite di essere stato improvvidamente prò- -
posto e intempestivamente dibattuto. Cio
nonostante l'elettorato si è espresso in mo
do molto limpido, al di là di ogni incer
tezza. 

Ammettete di essere stati sconfìtti e In
dagate sui motivi profondi di questo orien
tamento. senza ricorrere a uno stile di auto
difesa che non vi si addice. Perchè io ho 18 

.mini, sono comunista, non sono daltonica e 
non ho avuto paura di sbagliare: e ho votato 
«no» all'abrogazione dell'ergastolo. 
' Bisogna darne atto. 

DANIELA PARABOSCHI 
(Cinixllo Balsamo - Milano) 

È molto comodo riversare 
sagli insegnanti 
le nostre responsabilità 
Cara Unità, 

intendo rispondere alla lettera di B. S. di 
Modena sull'argomento della scuola me
dia, pubblicata il 22 maggio. Io faccio par
te del personale non insegnante della scuola 
e inoltre ho fatto sempre parte dei consigli ' 
di classe o di circolo, perché ho molti figli. 

Vedi, cara lettrice, l'obiettivo del profes
sore è di portare il ragazzo a quel livello di 
cultura che per età gli compete. Se a volte il 
risultato non è ottimale, il lato negativo 
non va attribuito solo all'insegnante. La 
collaborazione del ragazzi deve essere pa
rallela a quella dei genitori e invece spesso 
questi ultimi, ignorando le vere difficoltà 
del professore, lo accusano di » abuso di 
potere». La « trappola» che tu denunci è so

lo la speranza che l genitori si rendano co
scienti che il figlio a scuola non può sempre 
fare quello che vuole. 

Se si parla di controllo delle assenze, af
fermo che è anche poco, perché taluni esibi
scono firme falsate e nelle ore di lezione se 
ne vanno dove meglio loro pare, tornando a 
'casa all'ora stabilita per non essere scoper
ti. Se questo sta bene ai genitori... 

Se si parla del controllo didattico, penso 
che l'Insegnante abbia il diritto di control
lare per convalidare il risultato del proprio 
lavoro, tanto più che deve trascriverlo nel 
registri. Se poi tale controllo spiace ai geni
tori, questi possono liberamente far boccia
re i propri figli, visto che inculcano nella 
loro mente che la scuola è un luogo di 
"pressioni». L'insegnante poi, visto che ri
copre un incarico, senza mezzi termini deve 
dire ciò che ha riscontrato nel comporta
mento morale e didattico dell'alunno, per
ché questo è ti suo dovere. Se avesse paura 
di far valere il proprio giudizio, non potreb
be far parte di quella categoria. 

Bisogna giudicare senza pregiudizi né ri
sentimenti chi si accolla la responsabilità 
di introdurre i ragazzi nel mondo della cul
tura. È invece comodo, molto comodo ri
versare sulle sue spalle il risultato dell'e
ducazione familiare. 

LAURA SALVINI 
(Strangolagalli - Frettinone) 

L'allucinante ballata 
dei prezzi che crescono 
più o meno dello stipendio 
Cara Unità, . 

finalmente questo mese ho risolto ti mio 
problema leggendo la lettera del compagno 
Metello Pleronl pubblicata ti 10 maggio: 
corro in libreria e col mio stipendio mensile 
mi compero circa 200 volumetti completi di 
numerose etichette di aggiornamento prez
zo e faccio un buon affare. Se ci fossi anda
to nel 1968 (a quanto mi dice il compagno) 
non sarei riuscito a barattare il mio mensile 
di allora con neanche un centinaio dei me
desimi volumetti e per giunta senza eti
chette. 

Scusami, ma ora ti voglio raccontare co
me mi è andata il mese scorso. Dapprima 
ho chiesto ad un benzinaio, ma mi voleva 
dare per un mio attuale stipendio meno di 
700 litri di super. E visto che 13 anni or sono 
per lo stesso mio stipendio mi sembra fosse 
stato più generoso, non ho concluso l'affa
re. Poi ho cercato il mio amico edicolante... 
Peggio ancora! Il mio mensile per 1500 co
pie dell'Unità! Ma scherziamo? Nel 1968 
ne avrei comperate almeno 3000! Tredici 
anni fa impiegavo 6 mesi per «farmi la 
500», ma ora mi servirebbero 6 mesi per 
pagare i soli interessi sull'acquisto di una 
utilitaria. 

Sconvolto di non sapere come spendere lo 
stipendio, forse troppo impulsivamente mi 
presento ad una immobiliare che mi risolve 
il problema: in cambio del mensile mi in
carta 0.7 mq. di appartamento. Torno velo
cemente a casa con l'acquisto e trepidante 
aggiungo ti pezzo ai ben 2mq. di apparta
mento acquistati 13 anni orsono. solo con-
una mensilità. Finalmente posso sistemare 
due sedie annata '68 (sconsiglio, dato l'alto 
valore quotato, le seggiole annata '81): se
dendomi su una ed appoggiando i piedi sul
l'altra, posso leggere il doppio di quei libri. 
rispetto a 13 anni fa. 

MARCO MEZZERA 
(Bergamo) 

Pontiggia (con Plutarco) 
rivaluta la «grandezza» 
Cara Unità, 

a proposito delle vite di Licurgo e di Nu-
ma testé edite da Mondadori. Giuseppe 
Pontiggia scrive su Plutarco parole che non 
sarà facile dimenticare: «Il suo amore per 
l'uomo lo rendeva riluttante non ad ammet
tere il male, ma a pensarlo connaturato ai 
personaggi eroici: considerava il buio una 
assenza temporanea di luce e dava spazio a 
quanto vi era di meglio in loro. Questo non 
era idealismo ingenuo ni ipocrisia di reto
re, ma nasceva da un sentimento che oggi va 
scomparendo, quello della grandezza. Sia
mo pronti a riconoscerci, con solidarietà 
patetica, nel piccolo, ma dimentichiamo 
che questa non i l'unica dimensione delV 
uomo». 

UGO PIACENTINI 
(Università -Humboldt» di Berlino • RDT) 

Accolgono gli emigrati con 
ima festa delT«Unità» 
(potete dargli una mano?) 
Cara Unità, 

siamo i compagni della sezione «A. 
Gramsci» di Laino Borgo, un paesino al 
confine con la Basilicata che, come la mag
gior parte dei paesi del Sud. è vittima dell' 
emigrazione. In estate, periodo in cui molti 
nostri compagni e concittadini rientrano in 

r gente in una riflessione profonda su quel
li che sono i drammi del Mezzogiorno. Ed i 
in questa ottica che noi. pochi compagni 
residenti in paese, abbiamo deciso di orga
nizzare il festival dell'Unità. Alla prima 
edizione del festival, lo scorso anno, ci fu 
una numerosa partecipazione di gente, che 
ci stupì veramente perchè in precedenza la 
popolazione non aveva mai dato adesione 
ad altre iniziative socio-politiche in quanto 
vittima del ricatto del prepotere democri
stiano. Pertanto, visti i risultati, anche que
st'anno organizzeremo, il 12 e 13 agosto, il 
secondo festival, nel corso del quale terre
mo un concorso fotografico. 

Veniamo al dunque: essendo retò media 
dei compagni iscritti di 26 anni ed essendo 
per la maggior parte diplomati disoccupa
ti. chiediamo ai compagni delle altre sezio
ni un contributo di libri, abbonamenti e ri
viste. poster, quadri ecc.. Un aiuto ci po
trebbe venire anche sotto forma di parteci
pazione diretta di gruppi di compagni che 
facciano teatro, musica o altre attività di 
spettacolo. 

Per ogni eventuale comunicazione o invio 
di materiale rindirizzo i: Sezione PCI «A. 
Gramsci. - via Roma, 1 - 87014 Laino Bor
go (Cosenza). 

GUIDO SIRUFO 
(Laino Borgo • Cosenza) 


